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Gli strumenti di 

calcolo
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La definizione di competenza matematica 
comprende esplicitamente l'uso di strumenti 
matematici.  Questi possono essere strumenti 
fisici, attrezzature digitali, software, strumenti di 
calcolo.

Una valutazione della matematica basata 
sull'uso del computer è una parte innovativa 
dell'indagine PISA 2012, ed è stata offerta come 
opzione ai paesi partecipanti
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• L'uso dei calcolatori è stato permesso  in tutte le 
indagini PISA fino ad oggi, in maniera coerente con 
la prassi di ogni paese partecipante

• Mentre i quesiti di matematica delle precedenti 
indagini PISA erano stati elaborati in modo da 
essere, per quanto possibile, “neutri” rispetti all'uso 
delle calcolatrice, per alcuni degli item del 
fascicolo cartaceo di PISA 2012 una calcolatrice 
può essere utile.
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Per la parte opzionale di indagine
basata sul computer, 
strumenti matematici come ad esempio una 
calcolatrice online sono stati inclusi
come parte del materiale fornito
per alcune domande
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La prova al 
computer
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Utilizzare le potenzialità offerte dalla 
tecnologia informatica porta a domande di 
valutazione che sono più coinvolgimenti, 
ricche di sfumature, e facili da 
comprendere per gli studenti. 

Per esempio, gli studenti possono  trovarsi di 
fronte a stimoli in movimento, 
rappresentazioni di oggetti tridimensionali  
che possono essere ruotati,  o a un accesso 
più flessibile alle informazioni rilevanti. 
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Nuovi formati di domande, come ad 
esempio quelle che richiedono agli studenti 
di cliccare, trascinare e rilasciare elementi o 
di usare lo zoom su un'immagine,  sono 
studiati per impegnare gli studenti,  
permettono una gamma più ampia di 
tipologie di risposte, e danno una immagine 
più completa della competenza 

matematica. 
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UN ESEMPIO POSSIBILE

DISTANZA – Maria abita a due chilometri di distanza dalla scuola. 
Martina a cinque. Quanto abitano lontane Maria e Martina l’una 
dall’altra?

Il problema fu presentato nella fase preliminare agli insegnanti, che 
reagirono in modo completamente diverso:
• Un gruppo consistente affermò che il quesito andava scartato 
perché troppo facile: “Si può facilmente vedere che la risposta è 3 
chilometri”
• Un altro gruppo affermò che non era un buon quesito perché non 
vi era una risposta univoca
• Un piccolo gruppo infine lo ritenne un ottimo quesito perché non 
aveva una soluzione già nota ma imponeva la ricerca di una 
strategia e non esisteva una risposta univoca.
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Una felice sorpresa! 
gli studenti italiani, nella 
risoluzione di problemi 
della vita quotidiana, si 
sono collocati al 15°
posto con un punteggio 
al di sopra della media 
OCSE (510 punti) e 
davanti a paesi come la 
Germania, Austria e 
Belgio). 

1/4/2014 
Problem solving, la 
rivincita “amara” degli 
studenti italiani
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Prestazioni attese nel problem
solving in relazione alle 
prestazioni in matematica:
linea nera: mostra la 
corrispondenza fra i percentili in 
problem-solving e i percentili in 
matematica;
linea azzurra: mostra le 
performance attese in problem 
solving ad ogni livello di 
matematica



21Cosa succede in Italia?

In Italia (come in Giappone e Corea)  i buoni 
risultati in problem-solving sono dovuti ai ragazzi 
con livelli bassi (lower-performer) che hanno 
punteggi maggiori di quelli attesi. In Italia gli 
studenti con punteggi alti in matematica hanno 
risultati pari ai ragazzi di altri paesi con lo stesso 
livello di competenza. Gli studenti con un 
punteggio basso o medio  in matematica hanno 
risultati significativamente migliori in problem
solving di studenti di altri paesi con lo stesso 
livello in matematica
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Questo dato ci dà
informazioni 
sull’insegnamento-
apprendimento della 
matematica a scuola. 
Potrebbe voler dire che questi 
studenti mostrano in 
matematica risultati al di sotto 
delle loro potenzialità oppure 
che di fronte a problemi 
extra-scolastici hanno risultati 
migliori.
E’ un dato che ci deve fare 
riflettere!
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Impegno, motivazione e 

fiducia in se stessi:

alcune informazioni per 
l’insegnamento-
apprendimento della 
matematica
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La competenza matematica è il risultato di molteplici 
fattori: la disposizione, la motivazione, l’impegno e i 
risultati si rinforzano reciprocamente



25MOTIVAZIONE:

Intrinseca (imparare la matematica per piacere/interesse) – molto 
basso in Italia (mediamente ca 40%), e anche a Bolzano
Strumentale (utile al futuro professionale) - molto più alta in Italia 

(mediamente ca. 70%), a BZ più bassa di circa 10 punti percentuali

ANSIA- in generale chi dichiara ansia ha risultati peggiori (1 punto sulla 
scala ansia corrisponde a 37 punti in meno nei livelli alti e 28 in quelli 
bassi).
Dichiarano ansia nei confronti della matematica:
OCSE  30%-60%
Italia  42%-78%
BZ it come Italia, BZ td < OCSE
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L’insegnante pone 
domande che ci 

spingono a riflettere 

sui problemi dati

L’insegnante ci aiuta 
a imparare dai nostri 

errori

Il ruolo dell’insegnante: aspetti 
metacognitivi
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L’insegnante ci chiede 

di spiegare come 
abbiamo risolto un 

problema

L’insegnante ci pone 
problemi che possono 

essere risolti in diversi 

modi
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